
Archivio

Edizione del 30 maggio 1997

SOMMARIO

1. Federalismo ai raggi X

2. Riforme - Bozza D'onofrio: forti dubbi

3. I lavori del Consiglio provinciale

4. Solidarieta' - Un Atlante per non perdersi nell'arcipelago dell'Immigrazione

5. La Provincia al Salone del libro

6. Turismo - Citta' d'arte a porte aperte

7. La Provincia al Salone del libro

8. La pagina dei Gruppi consiliari

9. Appuntamenti

1. FEDERALISMO AI RAGGI X

LUNEDI' 2 GIUGNO ALLE ORE 14,30 presso l'Istituto Tecnico "A. Avogadro" (Sala Conferenze, Via Rossini, 18) avra' luogo una
CONFERENZA STAMPA nel corso della quale Mercedes Bresso, Presidente della Provincia di Torino e dell'Urpp (Unione
Regionale delle Province Piemontesi) unitamente ai Presidenti delle altre sette Province illustrera' gli scopi dell'iniziativa con la
quale Presidenti, Assessori e Consiglieri delle Province sono state convocati, sempre per Lunedi' 2 giugno all'Avogadro (ore
15). Oggetto della manifestazione, cui sono stati chiamati a partecipare circa 300 amministratori: arrivare a formulare una
posizione comune sulle proposte del Comitato Forma di Stato istituito presso la Commissione Bicamerale per le Riforme
Istituzionali. La settimana scorsa il Comitato, presieduto dall'On. D'Onofrio, ha avanzato una proposta di federalismo che e'
attualmente al vaglio della Commissione. Dopo le prime preoccupazioni, derivanti da notizie che davano l'esistenza della Provincia
affidata per intero alla volonta' delle Regioni, i timori si sono parzialmente attenuati, ma rimane naturalmente l'esigenza di
sottoporre a un attento esame le ipotesi di riforma che stanno emergendo dalla Commissione Bicamerale. Spiega la Presidente
Mercedes Bresso, "Le Province accolgono con favore il nuovo modello di Stato federale, ma chiedono
contemporaneamente la piena valorizzazione del sistema delle Autonomie territoriali e locali (Province e Comuni). Le
esigenze di governo del territorio richiedono che vengano esercitate a livello sovracomunale funzioni collegate alla
Pianificazione territoriale, all'Ambiente, ai Trasporti e alla Formazione professionale. Tutti compiti che possono essere
svolti in modo efficace soltanto da un Ente eletto direttamente dai cittadini e dotato di forte autonomia finanziaria: la
Provincia."

2. RIFORME - BOZZA D'ONOFRIO: FORTI DUBBI

Ruolo centrale delle Province e Italia Unita: questi i cardini della approfondita discussione dopo la quale il Consiglio provinciale,
riunitosi martedi' scorso sotto la Presidenza di Elio Marchiaro, ha approvato un Ordine del giorno su Bicamerale e Federalismo.

La Presidente Bresso, intervenendo nella discussione, ha dichiarato di essere "CONTRARIA AL FEDERALISMO DELLA BOZZA
D'ONOFRIO CHE FAVORIREBBE LO SMEMBRAMENTO DELL'UNITA' NAZIONALE. " "Questo e' il territorio da cui e' partita
l'Unita' dell'Italia,- ha sottolineato - Unita' che oggi riaffermiamo con forza ." Ha poi aggiunto di essere invece "pienamente
favorevole a un radicale decentramento amministrativo."

Con l' Ordine del Giorno approvato oggi, il Consiglio provinciale "accetta la sfida del federalismo" posta in Bicamerale, ma ricorda
che la riforma deve essere integrata " dalla riaffermazione dell'unita dello Stato e da un sostenziale decentramento amministrativo
verso Comuni e Province".

Quanto alla "Bozza D'Onofrio", il Consiglio provinciale "rileva che la proposta mette in discussione tutti gli attuali soggetti
istituzionali chiedendo loro un profondo cambiamento nella direzione di uno stato federale in un quadro di sussidiarieta' e
solidarieta' nazionale. Proposta che deve essere realizzata contestualmente su tutto il territorio nazionale . Accoglie "con favore la
piena valorizzazione del sistema delle autonomie territoriali e locali (Province e Comuni) in una logica di sussidierieta' ".

Il documento prosegue ribadendo la necessita' di garantire l'equilibrato rapporto e la pari dignita' costituzionale di tutti i livello di
governo (Comuni, Province, Regioni e Stato)."
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Contrario alle ipotesi che affidano l'ordinamento degli Enti Locali alla discrezionalita' delle Regioni, il Consiglio provinciale "ritiene
assolutamente necessario che i tratti essenziali dell'ordinamento di Province e Comuni vengano definiti con legge di livello
nazionale e ribadisce che le attuali esigenze di governo del territorio richiedono l' esercizio di funzioni amministrative e di
programmazione di area vasta di cosi' significativo rilievo che possono e devono essere esercitate solo da una istituzione
direttamente eletta dai cittadini e dotata di una forte autonomia finanziaria: la Provincia."

Il documento e' stato approvato integralmente con 24 voti favorevoli e 2 astenuti di Rifondazione Comunista che, su proposta di
Valter Zanoni, ha chiesto di mettere in votazione, oltre all'intero Ordine del Giorno, anche la prima e la seconda parte.

Rifondazione Comunista,in disaccordo sullo stato federale,ha dato voto contrario alla prima parte e favorevole alla seconda .

In merito il Presidente Marchiaro ( Rifondazione Comunista ) ha rilevato" Una riforma costituzionale deve essere innanzi tutto il
segnale dell'inizio di una rilegittimazione delle istituzioni.

Nella proposta D'Onofrio ci sono invece tanti patti costituzionali distinti tra regioni e stato che non portano all'unità nella differnza,
ma al rischio della separazione.Avremo tanti "staterelli federali" con proprie leggi elettorali, propri regimi fiscali.E che fine faranno i
diritti costituzionalmente garantiti quali la salute, l'istruzione e la validità dei contratti e del salario per i cittadini e i lavoratori
italiani?No, grazie, la relazione D'Onofrio è da respingere."

Fiorenzo Grijuela , capogruppo PDS, favorevole, ha rimarcato che occorre fare uno sforzo per trovare soluzioni confacenti alla
situazioni di questo paese, evitando di confrontarci con altre realta'.

A favore Cesare Formisano e Gianluca Vignale di Alleanza Nazionale " in quanto il documento afferma la centralita' dello Stato e la
necessita' di creare un modello federale ma non a velocita' diverse".

Giacomo Bottino di Forza Italia, in accordo con le posizioni espresse dall'ODG, ha lamentato l'incapacita' della classe politica nella
gestione della Bicamerale e il corporativismo dilagante.

Arturo Calligaro e Alberto Trazzi della LegaNord per l'Indipendenza della Padania, non hanno partecipato alla votazione perche'
contrari al documento per motivi " sostanziali e procedurali . " Dopo il referedum della Lega - ha detto Calligaro - consideriamo
superata la Bicamerale per riformare la costituzione. "

Mario Rey, Assessore alle Risorse Finanziarie e Patrimoniali intervenendo in chiusura, ha sottolineato: " Per ragioni di democrazia
, rappresentativita' , funzionalita' noi abbiamo bisogno di un ente intermedio di area vasta con le caratteristiche della
multifunzionalita', elezione diretta, grandi dimensioni. La garanzia istituzionale va data agli enti intermedi."

I LAVORI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE (27.5.97)

INTERROGAZIONI DISCUSSE

n. 72 /1997 - ANCORA INUTILI SPRECHI

Interroganti: il Gruppo di Alleanza Nazionale (i consiglieri Formisano,Vignale ,Fluttero e Motta). Ha risposto l'Assessore alle
Risorse Umane Anna Ferrero.

n.73 /1997 - SALONE AUTO DI PALAZZO CISTERNA

Interroganti: il Gruppo di Alleanza Nazionale. Ha risposto l'Assessore al Turismo e alla Tutela della Fauna, Silvana Accossato.

DELIBERE APPROVATE

n. 220 /1997 - 3^ VARIAZIONE AL BILANCIO PER L' ESERCIZIO FINANZIARIO 1997, AL BILANCIO PLURIENNALE 1997-199 E
AL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 1997 - 1999. Approvata con 23 voti favorevoli , 2 astenuti, 9 contrari.

n.222 / 1997 - EDIFICI SCOLASTICI DEL SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA I, II,III - ADEGUAMENTO A NORME DI AGIBILITA',
IGIENE, SICUREZZA, ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE - PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI EDILIZI CON
CONTESTUALE APPROVAZIONE PROGETTI PRELIMINARI E MODIFICA PROGRAMMA LAVORI PUBBLICI 1997. Approvata
all'unanimita'.

SOLIDARIETA': UN ATLANTE PER NON PERDERSI NEL MARE DELL'IMMIGRAZIONE

Come districarsi tra i meandri dell'informazione sul fenomeno dell'immigrazione straniera? Quali le fonti piu' accreditate e i dati piu'
attendibili? Ce lo dira' presto ( si prevede a settembre ) il progetto ATLANTE , un supporto informativo che la Provincia di Torino (
Dipartimento Solidarieta' Sociale e Politiche per i Giovani, Servizio Programmazione e Progetti Speciali ) presenta stamani nel
corso di un convegno intitolato " Navigare senza perdersi nell'arcipelago immigrazione " .

Il convegno, alla cui organizzazione ha collaborato il Comune di Torino ( Ufficio Stranieri) ha luogo nell'AULA MAGNA AVOGADRO
- in via Rossini 18 .

Il programma prevede due sessioni di lavoro :

-la prima dedicata all'esame del fenomeno immigratorio con la discussione degli aspetti legislativi e l'analisi dei primi dati
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dell'Osservatorio sull'immigrazione straniera in Torino e provincia;

-la seconda riservata alla presentazione di "Atlante" un progetto che , per aiutare appunto a " navigare senza perdersi
nell'arcipelago immigrazione " , si propone di reperire e mettere a disposizione di amministratori , enti, istituzioni e servizi tutte le
informazioni relative a : chi fa che cosa, chi sa che cosa, cosa serve per, cosa si sa su, come si fa per .... sul tema in questione. "In
sostanza - spiega l'Assessore Provinciale, Maria Pia Brunato ( Solidarieta' Sociale e Politiche per i Giovani) - il progetto sta
realizzando, in un'unica dimensione progettuale: un " ipertesto " su Internet; lo stesso " ipertesto" funzionante autonomamente su
PC contenente tutte le informazioni di base ; delle schede su supporto cartaceo, a temi, di immediata consultazione , con le
informazioni piu' importanti per l'operativita'; uno sportello informativo telefonico. Tutto cio' per consentire all'utente di scegliere lo
strumento piu' adeguato alle proprie esigenze, competenze e dotazione tecnologica."

ATLANTE, nato nel dicembre " 96, e' gia' in fase di avanzato sviluppo e viene ora presentato per la prima volta al pubblico.

I lavori prevedono in apertura l'intervento dell' Assessore Brunato e, in chiusura, quello dell'Assessore ai Servizi Sociali e
Immigrazione del Comune di Torino, Stefano Lepri.

5. LA PROVINCIA DI TORINO AL SALONE DEL LIBRO

Molte e discretamente affollate le iniziative della Provincia al Salone del libro (Lingotto, 22-26 maggio 1997), sia per quelle ospitate
nello stand dell'Ente sia per il Convegno dedicato ai giornali locali, che si e' tenuto nella piu' capiente Sala Copenaghen. Ogni sera
una delle piccole "citta' d'arte: Pinerolo, Perosa Argentina, Pont Canavese, Ivrea e San Giorgio Canavese, mentre i periodici locali
L'Eco del Chisone e il Corriere di Chieri si sono incaricati di documentare con suggestive immagini fotografiche il passato dei
rispettivi territori di diffusione.

Molti gli incontri, di cui offriamo una panoramica.

SCRITTI POLITICI DI PIERO GOBETTI

Pubblico attento e partecipe alla presentazione della ristampa degli " Scritti politici" di Piero Gobetti . " Nel 1996 sono stati oltre
mille i ritagli di stampa su Piero Gobetti, dopo anni e anni di scarso interesse da parte dei media " ha dichiarato Alberto Cabella -
Vicepresidente del Centro studi Piero Gobetti - , riconfermando del rinato interesse per le opere di Piero Gobetti, e sottolineando
quindi l'assoluta tempestivita' della ristampa einaudiana. L'Assessore alle risorse culturali e naturali della Provincia Valter Giuliano
dopo aver ricordato che il pensiero di Gobetti deve essere di stimolo all'impegno delle nuove generazioni - " la riedizione degli
scritti e' un regalo per loro" - si e' chiesto, tornando al tema generale del Salone, se si debba considerarlo un " immortale ": "Non
saprei dare una risposta certa, so pero' di certo che il suo pensiero e' importante per il dabattito degli anni '90, cosi' come lo e' stato
negli anni '80 , '70, '60 e in tutti i decenni del secolo." Ernesto Ferrero, direttore generale dell'Einaudi, si e' soffermato sulla
straordinaria energia intellettuale di Gobetti; Ersilia Alessandrone Perone, direttrice Istituto Piemontese per la storia della
Resistenza e della societa' contemporanea ha spiegato il perche' dell'attuale interesse della cultura di destra verso il pensiero di
Gobetti confrontandolo con la ricerca degli studiosi di sinistra negli ultimi trent'anni. Il professor Bartolomeo Gariglio ha ricordato la
" straordinaria capacita' di Gobetti di recepire il nuovo che avanza superando gli schematismi che vevivano dalla sua stessa
cultura."

Ha concluso la presentazione il giovane giornalista milanese Rescassi che ha ricordato le due doti di Piero Gobetti che tanto
affascinano i giovani: l'intrasigenza e l'etica: quelle che lo spinsero a far politica, "a scendere in campo come si dice oggi."

L'ARCHIVIO NAZIONALE DELL'IMMAGINE AMBIENTALE

Una banca dati per raccogliere, catalogare , classificare il materiale (video - audio - cartaceo) prodotto dai vari Enti, Consorzi e
Associazioni nell'ambito di campagne specifiche e generali sull'Ambiente e sull'Educazione Ambientale. Banca dati sicuramente
originale, dedicata all'immagine , al suo studio e alle sue valenze; la prima del genere a livello nazionale ed europeo. Queste le
finalita' dell'Archivio Nazionale dell'Immagine Ambientale il cui progetto e' stato presentato dall'Assessore Giuseppe Gamba
(Ambiente e Risorse Idriche) venerdi' scorso al salone del libro. Sono intervenuti Riccardo Migliori (Presidente dell'ATIF,
Associazione Torinese Immagine e Fumetto), Paola Pallottino ( Direttrice Museo dell'Illustrazione), Erik Balzaretti (Responsabile
Archivio) Gianfranco Torri (Esperto Comunicazione Pubblica Utilita'). La proposta di costituire l'archivio e' dell'ATIF (Associazione
Torinese Immagine e Fumetto) che nel 1995 realizzo' la mostra ricerca " Nuvole d'Ambiente " , studio su oltre cento anni di
Comunicazione Visiva Ambientale

IL GIORNALE LOCALE TESTIMONE DEL TEMPO - QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA

" Abbiamo voluto dare rilievo, nell'ambito del salone del libro, ai giornali locali - testimoni del tempo - perche' rappresentano i
custodi della cultura del quotidiano, che ha prodotto oggetti e cose importanti, sono i fedeli testimoni delle trasformazioni di un
territorio, sono in sostanza i tutori a tutti gli effetti della cultura materiale che la Provincia ha scelto come cardine del programma di
legislatura nel settore culturale."

La Presidente Bresso e l'Assessore alle Risorse Culturali, Valter Giuliano hanno cosi' salutato i Direttori delle testate locali
intervenuti venerdi' a una tavola rotonda. Erano presenti Aldo Camoretto (la Gazzetta di Venaria), Ettore De Faveri (La Valsusa),
Mario Ghirardi (Il Corriere di Chieri), Flavio Giuliano (Il Canavese ), Piergiorgio Trossero (Eco del Chisone) Piera Savio (Nuova
Periferia), Ugo Vittone ( Il Risveglio).

I Direttori hanno chiesto la collaborazione dell'Amministrazione per costituire un archivio di tutta la stampa periodica della provincia
e per avviare un'iniziativa che avvicini alle testate locali le giovani generazioni e in particolare modo le scuole, come gia' accade
con " Scrivere il giornale " .

In merito alle difficolta' economiche e ai costi delle testate , hanno lamentato l'aumento delle tariffe postali , pregando la Presidente
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di intervenire presso il Governo. Mercedes Bresso e Valter Giuliano hanno assicurato il loro impegno.

LA BIBLIOTECA DI STORIA E CULTURA DEL PIEMONTE IN UN VOLUME A CURA DI W. CANAVESIO

Pochi sanno che Palazzo Cisterna, sede della Provincia di Torino, ospita nei cuoi locali una biblioteca molto preziosa per la storia e
la cultura del Piemonte. A questa importante realta' culturale e' stato dedicato un volume - curato da Walter Canavesio - che
comprende testi dello stesso curatore, di Francesco Malaguzzi, Luigi Margaria e Mario Rolle; il libro, che offre al pubblico degli
studiosi l'indicazione delle importanti raccolte possedute dallaBiblioteca di Storia e Cultura del Piemonte, e' stato presentato al
Salone del libro dal curatore dell'opera, Walter Canavesio, unitamente a Francesco Malaguzzi (esperto in legature antiche) e Valter
Giuliano (Assessore alle Risorse Culturali e Naturali della Provincia). La storica biblioteca, ha sottolineato nella presentazione il
curatore Canavesio, "non e' un inerte magazzino: va piuttosto visto come un arenile, dove si depositano i segni lasciati da vite
vissute." L'Assessore Valter Giuliano, nella Presentazione che compare nelle prime pagine del volume, ricorda la "bella storia"
dalla quale nasce la Biblioteca della Provincia: un incontro fra la sensibilita' di due intellettuali come Luigi Firpo e l'allora Presidente
della Provincia Giuseppe Grosso.

PRIMO LEVI E L'INTOLLERANZA RAZZIALE

Pubblico numeroso e attento anche per la presentazione de L'intolleranza razziale, raccolta di inediti di Primo Levi pubblicata dalla
Provincia di Torino in collaborazione con il Centro Pannunzio. I curatori del volume, Pier Franco Quaglieni (Direttore del Centro
Pannunzio) e Guglielmo Gallino, lo hanno presentato insieme a Valter Giuliano, Assessore alle Risorse Culturali e Naturali della
Provincia di Torino.

"Pubblicando il testo della conferenza che Primo Levi tenne nel 1979 e che si dimostra di sorprendente attualita' - ha spiegato il
prof. Quaglieni - abbiamo inteso ricordare lo scrittore torinese senza retorica e mitizzazioni, proprio come Levi avrebbe voluto."
L'Assessore Giuliano ha sottolineato " l'importanza della tolleranza e del confronto fra le diverse identita' in una societa' che si
avvia a diventare multietnica e multirazziale."

6. TURISMO - CITTA' D'ARTE A PORTE APERTE

PINEROLO: CHIESE, MUSEI E GOLOSITA'

Continua con successo l'iniziativa " Citta' d'Arte a Porte Aperte" Domenica 25 maggio era di scena Pinerolo, l'antica capitale degli
Acaja. Nonostante la pioggia e il concomitante Salone del Libro molti torinesi hanno scelto Pinerolo per trascorrere una giornata
all'insegna dell'arte e delle tradizioni locali. Particolarmente gradite sono state le visite guidate dall'architetto Carminati - docente al
Politecnico di Torino e profondo conoscitore delle vicende storiche, urbanistiche e militari di Pinerolo.

Anche grazie all'assistenza delle guide volontarie locali, i turisti hanno potuto apprezzare le diverse chiese della cittadina, il Duomo
gotico a San Donato, la settecentesca chiesa di Santa Croce, e barocca Chiesa della Visitazione.

Di grande interesse sono state anche le visite ai Musei, tra i quali il Museo della Cavalleria, unico al mondo nel suo genere, e la
piccola ma ricca galleria d'arte.

In occasione della manifestazione numerosi ristoranti di Pinerolo hanno offerto menu' a prezzi ridotti. I turisti hanno cosi' potuto
gustare le specialita' gastronomiche del luogo. Nel pomeriggio il tempio valdese ha ospitato una mostra e un concerto di musica
organistica, mentre i narratori di strada del gruppo Nonsoloteatro hanno animato il centro storico.

La manifestazione si e' conclusa in Piazza San Donato con un concerto di musica classica a cura dei giovani allievi dell'istituto
muisicale Corelli e con l'intervento della Presidente della Provincia Mercedes Bresso.

7. LA PAGINA DEI GRUPPI

(Realizzata sotto la piena responsabilita' dei Gruppi consiliari della Provincia)

CDU-POLO

LIBERALIZZARE LA TANGENZIALE: ANCORA RICHIESTE DAL CDU-POLO

Ennesima iniziativa a favore della liberalizzazione del sistema tangenziale Torinese: è il CDU-POLO a richiedere una urgente
verifica, dopo anni di proclami e dichiarazioni, ultima in ordine di tempo, quella espressa del sottosegretario ai Lavori Pubblici on.
Antonio Bargone, che nel maggio '97, si impegna a "dare soluzione al problema in sede di rinnovo della convenzione con le
società concessionarie in attesa delle soluzioni strutturali, valutando la possibilità di una diversificazione delle tariffe da definire in
base alle fasce orarie".

Al fine di non trovarci di fronte all'ennesima dichiarazione di intenti volta solo a tranquillizzare, senza dar corso a vere conseguenze
operative, i consiglieri del CDU-POLO Giuseppe Cerchio e Marco Canavoso, hanno sollecitato in Provincia una verifica della
questione.

Nel 1975, allorquando decollò la decisione di immettere un pedaggio al casello di Santena-Cambiano-Trofarello, sulla tangenziale,
iniziarono, rileva Cerchio, padre storico della protesta, una serie di legittime proteste da parte degli utenti e delle Amministrazioni
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comunali per un pedaggio che è andato progressivamente aumentando e che è stato più volte giustamente contestato come iniquo
ed ingiusto.

Due occupazioni del casello "incriminato", un'ampia mobilitazione, decine di documenti e mozioni approvate dagli Enti locali, non
hanno oltre un ventennio purtroppo fatto decollare soluzioni auspicate.

Senza riprendere i vari passaggi, i numerosi "libri bianchi" prodotti, testimonianza di una storia esasperatamente infinita decollata
nel 1975 al casello di Santena-Cambiano-Trofarello e poi esportata più recentemente ad altre barriere della tangenziale (es.
Bruere), il CDU-POLO intende accellerare una decisione non più rinviabile: nei prossimi giorni il Consiglio provinciale sarà
chiamato, su iniziativa di Cerchio e Canavoso, nuovamente a pronunciarsi sul tema della liberalizzazione.

.................................................................................................................................................................................................................

FORZA ITALIA

SDEGNO CONFORMISTA

Ma quanti aspiranti a Torino, per ricoprire il ruolo febbricitante del Tenente Drogo, nell'attesa dei Tartari, a presidio della fortezza
dei puri, nel deserto ai confini dell'impero. poichè non c'è nè ironia, nè autocritica, è consigliabile la lettura di "Compagnid'Italia" del
torinese fuori casa, Gramellini che ha simpaticamente scritto per i tipi e i miti della sinistra al potere. Sempre per i cultori della
purezza democratica è consigliabile la lettura dell'altro torinese fuori casa, Piero Ostellino del Corriere della Sera. "Strehler e
Einaudi l'intolleranza dei nuovi partigiani". A proposito del grande editore, lasciamo volentieri ai laudatori della ricca festa tra gli
stucchi e gli ori di Villa Sassi, di ammirare il bonton dell'iniziativa e la delizia dei raffinati invitati tra morbidi bignè e l'immancabile
Chardonnay. A Torino non è lontano il ricordo di un crak economico con complicanze giudiziarie che ancora oggi procura brucianti
lacrime ai creditori.

8. GLI APPUNTAMENTI

LUNEDI' 2 GIUGNO

Ore 14,30 - TORINO, presso Sala Conferenze Istituto Tecnico "A. Avogadro" (Via Rossini, 18) - CONFERENZA STAMPA di
presentazione della riunione di tutti i Presidenti e Consiglieri delle Province del Piemonte per discutere la "Bozza
D'Onofrio" e le proposta della Commissione Bicamerale in tema di Federalismo

Ore 15 - TORINO, presso Istituto Tecnico "Avogadro" - INCONTRO DI TUTTI I PRESIDENTI E CONSIGLIERI DELLE
PROVINCE DEL PIEMONTE per discutere "Bozza D'Onofrio" e Federalismo

MARTEDI' 3 GIUGNO

Ore 11,30 - TORINO, Palazzo Cisterna (Via Maria Vittoria, 12)- CONFERENZA STAMPA di presentazione dell'Associazione
La donna e l'arte. Interviene la Presidente Mercedes Bresso.

Ore 15 - TORINO (Aula del Consiglio Provinciale, Piazza Castello) - RIUNIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

GIOVEDI' 5 GIUGNO

Ore 10 - TORINO, Palazzo Cisterna (Via Maria Vittoria, 12) - RIUNIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

Ore 11,30 - TORINO, Palazzo Cisterna - CONFERENZA STAMPA di presentazione del Trofeo dei Comuni della Provincia di
Torino (in programma all'Ippodromo di Vinovo, fino al 26 luglio 1997).

Torna all'homepage
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